
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

CAMPAGNA LAVORATIVA DI RECUPERO 
INERTI 

ai sensi DGRV 499/2008 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE TECNICA 
 
 
 
 
 
 
Committente: F.lli Lando S.p.a. 

 
 

Sito cantiere:  NOALE   via Pacinotti (VE) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 La campagna di frantumazione prevede la demolizione di un complesso 

produttivo esistente di proprietà dell'azienda F.li Lando spa, situato a Noale in via 

Pacinotti, all'interno della zona industriale, con il recupero degli inerti da utilizzare 

per la ricostruzione del  nuovo complesso commerciale..  

 Sotto il profilo ambientale non risultano presenti aree naturali protette ed 

non sono previsti effetti nocivi correlati all'esercizio dell'impianto dal punto 

di vista igienico sanitario. 

 Oltre ai fabbricati presenti, verranno demolite anche le fondazioni, sottofondi 

e le pavimemtazione esterne costituite in parte da asfalto e parte in cemento con 

una prima selezione e riduzione volumetrica. 

 Il cantiere complessivamente avrà una durata di circa due anni con 

esecuzione di opere diverse, consistenti principalmente nella demolizione dei 

manufatti esistenti e la  ricostruzione di un nuovo complesso produttivo. 

 Attualmente l'intero complesso è costituito da fabbricati che risalgono agli 
anni ''60/'70, di forma regolare realizzati prevalentemente con strutture in c.l.s. 
prefabbricate. 
 Il lotto è  esteso su un '  area complessiva di circa 53.000 mq. di cui 

23.000 mq. circa di superfici coperte oggetto  dell'intervento di demolizione. 

Le aree interne ed esterne si presentano libere e sgombere in quanto lo 
stabilimento è ormai inutilizzato da diversi anni e non presidiato da personale. 
 Le coperture risultano in gran parte realizzate in eternit per le quali sarà 
effettuato il preventivo smaltimento con ditta specializzata. 
 Le aree scoperte sono caratterizzate da ampi spazi destinati alla viabilita, con 

zone di manovra e di parcheggio  realizzate in asfalto e cemento. 

 Il materiale demolito verra selezionato e ridotto di volume per procedere 

successivamente ad una frantumazione  con recupero del rifiuto  di materiale edile. 

 Tutto ii materiale recuperato verra riutilizzato all'interno del sito per la 

realizzazione di sottofondi e piazzali riempiendo tutta la zona utilizzata per la 

baie di carico del vecchio centro logistico. 

 

 

 

 



 

Per la campagna di demolizione e frantumazione  si prevedono  questi dati: 

•  materiale da demolire  circa 10.000 ton.,  

•  materiale da frantumare (pari ad un 15% in meno): 8.500 ton. circa.  

 

I tempi di lavoro per la campagna di frantumazione sono così stimati: 

• potenzialita dell'impianto  pari a 50 ton/h;  

• funzionamento impianto pari 4 ore /giorno. 

• completamento fase di frantumazione circa 60 gg. lavorativi. 
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Si allegano planimetrie del sito riportante l'esatta ubicazione dell'impiantodi 

frantumazione,  le zone destinate  all'accumulo  di materiale demolito  e 

all'accumulo di materiale frantumato. 

Per effettuare la frantumazione di circa 10.000 ton. si  intende utilizzare un frantoio 

mobile autorizzato a nome della Ditta .........e noleggiato alla Ditta .........mediante 

regolare contratto, per eseguire operazioni di frantumazione presso siti 

autorizzati per attivita di demolizione e frantumazione. 

 
L'impianto mobile è denominate BR 380JG-1 KOMATSU (si allegano  
caratteristiche tecniche dell'impianto). 

 
 

ELENCO RIFIUTI TRATTATI  CON INDICAZIONE DEL RISPETTIVO  C.E.R. 
 

 
Rifiuti trattati: 170101 cemento 

   170102 mattoni 

   170107 miscugli o scorie di cementa, mattoni, mattonelle 
 
 

Provenienza del rifiuto: attivita di demolizione, frantumazione, costruzione.  

 

Quantita di materiale demolito  selezionato e ridotto di volume:     10.000 ton.   

Quantita di materiale demolito che verra frantumato:    8.500 ton. 

Quantita di materiale recuperato che verra utilizzato  

come sottofondo all'interno del cantiere:     8.500 ton. 

 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI  TRATTAMENTO 

 
 

 La prima fase di recupero consiste nella selezione, eliminazione di parti 

grossolane di legno, plastica e metallo derivanti dalla demolizione e smaltiti 

come rifiuti recuperabili presso appositi centri autorizzati. Tali materiali non 

vengono commercializzati ma destinati allo smaltimento di rifiuti mediante 

Ditta Autorizzata. 

Verranno utilizzati appositi container per lo stoccaggio dei rifiuti 



recuperabili (ferro, vetro, plastica) prodotti dall'attivita di demolizione con 

regolare tenuta di registro di carico-scarico rifiuti e compilazione del 

formulario di identificazione per ii trasporto. Tutti i rifiuti prodotti verranno 

recuperati mediante appositi centri autorizzati. 

 

I rifiuti prodotti vengono classificati secondo i seguenti  codici: 
 

  170202 vetro 

  170203 plastica 

  170405 ferro e acciaio 
 
 
La seconda fase di recupero consiste nella riduzione volumetrica di circa 8.500 ton. 

con  separazione    della  parte  povera;   

ii materiale nella  terza  fase lavorativa, verrà frantumato in unica pezzatura e 

depositato in cumulo nella zona definita, come da planimetria allegata.  

L'impianto verra pasizionato a livello terra e l'altezza di caduta del materiale sara 

pari a circa 2800 mm. 

 

I rifiuti  che  verranno  ridotti di volume e frantumati saranno  i seguenti:  

 170101 cemento 

 170102 mattoni 

 170107 miscuglio scorie di cemento,  mattoni, mattonelle 

 

Il materiale da frantumare verra caricato all'interno del frantoio mediante apposita 

pala presente all'interno del cantiere . 

Al termine di tali fasi vengono prodotte materie prime secondarie costituite da 

materiali inerti per l'edilizia, in unica pezzatura e dimensione. 

Verranno tenute apposite registrazioni di carico-scarico rifiuti. 

Lo  svolgimento  della  campagna  di frantumazione presenta il seguente  

cronoprogramma: (schema da allegare). 

Durante l'attività  di recupero verranno tenute specifiche registrazioni delle quantita 

di rifiuto recuperate ed eseguiti itest di cessione previsti dopo la frantumazione 



CARATTERISTICHE IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE. 

L'impianto di frantumaziane risulta costruito dalla Ditta KOMATSU ITALIA S.p.a. via 

Bergoncino, 28 NOVENTA VICENTINA (VI). 

II modello  KOMATSU BR380JG-1 è una macchina  preposta alla macinazione di 

inerti   di medie dimensioni. L'impianto risulta composto da: 

• un   contenitore all'interno del quale  vengono caricati  gli  inerti prima  

della macinazione. 

• un sistema a ganasce preposto alla macinazione. 

• un sistema di trasporto a nastro per portare ii materiale 

frantumato nella parte anteriore della macchina per l'espulsione. 

• un motore a scoppio. 

• un sistema semovente cingolato. 
 
 
Lo stato di conservazione dell'impianto risulta essere buono e composto delle 
seguenti parti: 

 

Frantoio modello:                            BR 380JG-1 KOMATSU serie n. 1218 

Motorizzazione:

Movimentane: 

  Motore diesel 5 cilindri potenza KW 168  

  Carro cingolato.

 
Presenta una portata massima oraria pari a:  240t/h 

Portata minima:      50 t/h 

Generalmente viene impostata una portata di:  50 t/h 

 

Il frantoio presenta un vaglio vibrante: 

 frequenza massima :    1.100 rpm 

 dimensioni :      1.000 mm. x 3.220 mm. 

 ampiezza  vibrazione :    10 mm. 

 tipo di azionamento :    diretto con motore idraulico
!



Tramoggia di carico:                    2.500 mm. x 3.700   mm.   
accessibile da tre lati per ii carico del materiale. 
 

 
Frantoio a mascelle          KCJ4222  apertura di alimentazione 1.065 x 550 mm. 

 
Nastro trasportatore principale (larghezza tappeto)   mm.1.050    
con una velocita di movimento di 120 m. al minuto. 

 
Motorizzazione :                                 Motore diesel 5 cilindri potenza KW 149 
 
Movimentazione   Carro cingolato. 

 
Peso  operativo      32.600 Kg. 

 
Rifornimenti - serbatoio carburante    400 litri 

Serbatoio olio idraulico     112 litri 

 

 

L'impianto risulta dotato di separatore magnetico con predisposizione meccanica 

ed idraulica. 

L'impianto risulta prowisto di marchio CE e conforme alle seguenti direttive 

macchine CE 98/37 a sostituzione della 89/392 - Direttiva compatibilita 

elettromagnetica GEE 89/336. Direttiva bassa tensione CEE 73/23. 

 

II modello, numero di matricola e anno di costruzione sono inoltre riportati nelle 

targhette collocate sulle macchine stesse e nei relativi libretti di istruzione. SI 

ALLEGA MANUALE e dichiarazioni rilasciate dalla Ditta Costruttrice. 

La pala meccanica presenta le seguenti caratteristiche: KOMATSU MOD. 320. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MODALITA' DI PREVENZIONE  DEI POTENZIALI  INQUINAMENTI. 
 
 

 La liberazione di polveri durante le lavorazioni risulta parzialmente 

contenuta dalla presenza di nebulizzatori d'acqua localizzati nella struttura fissa 

dell'impianto, in grado di ridurne la concentrazione prodotta durante la fase di 

macinazione. Le polveri liberate risultano essere contenute e la tipologia consiste 

esclusivamente di materiale edile. 

 Si allega disegno tecnico dell'impianto con indicate le posizioni degli 

spruzzatori e dati tecnici della pompa e degli ugelli installati. I dati sono forniti 

dalla Ditta KOMATSU ITALIA S.p.a. Relativamente ai cumuli prodotti con intense 

vento o pioggia verranno coperti con teli. 

 
 La rumorosità provocata dalla lavorazione dell'impianto è stata rilevata 

mediante  apposite prove fonometriche eseguite dalla Ditta Costruttrice e riportate 

nella scheda tecnica del frantoio. E' stata inoltre eseguita una valutazione 

previsionale  di  impatto  acustico specifica del cantiere. (Si allega valutazione 

redatta da tecnico abilitato  in acustica). 

 Relativamente agli effluenti prodotti si possono produrre esclusivamente delle 

acque piovane pulite (dilavamento piazzali privi di rifiuti e sostanze pericolose), che 

confluiscono nella attuale rete di raccolta delle acque piovane. 

 La pavimentazione del cantiere risulta asfaltata, impermeabile, pulita priva 

di materiali e sostanze in deposito. 

 I rifiuti recuperabili prodotti durante la demolizione vengono stoccati 

separatamente all'interno di appositi container {plastica, vetro, ferro). 

Generalmente si tratta di rifiuti derivanti da attivita di demolizione strutture edili. 

Regolarmente verranno trasportati e smaltiti mediante centro di recupero 

autorizzato. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
Durante l'uso dell'impianto vengono adottate le seguenti misure di sicurezza: 

 
 
- lncidente grave. 

In caso di incidente grave, tenendo canto che i rifiuti frantumati sono costituiti 

esclusivamente da rifiuti speciali non pericolosi e recuperabili, di natura inerte, 

l'Azienda provvedera, in case di incidente durante le fasi di trasporto, ad isolare 

l'area, mettendola in sicurezza al fine di evitare dispersioni di materiale, che 

potrebbero creare situazioni di pericolo alla circolazione o a terzi. L'Azienda si fa 

carico poi di procedere alla raccolta dei rifiuti eventualmente dispersi, ripulendo e 

ripristinando !'area interessata all'incidente. 

 
- Emergenza lncendio. 

In case di incendio di alcune tipologie di rifiuti o materie prime secondarie 

(plastica, ferro, vetro), l'Azienda procedera allo spegnimento dell'incendio 

utilizzando gli estintori presenti nell'area. In case di diffusione non controllata 

dell'incendio l'Azienda attivera i Vigili del Fuoco, chiamando ii 115 ed attivando le 

procedure previste dal D.M. 10/03/98. 

 

 

 

 La ditta                                                           Il   tecnico 

 

 
 
Allegati : 

a) Planimetria del sito con indicate l'impianto di frantumazione, le zone di deposito materiale 

(cumulo materiale demolito e cumulo materiale frantumato), la zona deposito container per 

rifiuti da selezione (ferro, vetro, plastica). 

b) Estratto PRG con  indicata  la  destinazione urbanistica. 

c) Manuale  tecnico  del  frantoio  KOMATSU BR380JG-1 d)  

d) Valutazione previsionale di impatto acustico dell'area interessata


















